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Dopo  un lungo periodo di assenza, ritor-
na nelle case di Montecreto, Acquaria e Ma-
grignana, il notiziario dell’Amministrazione 
comunale. Uno strumento che, seguendo le 
indicazioni della legge che regola il corretto 
rapporto fra istituzioni e cittadini e quello che 
noi riteniamo un preciso dovere, ha l’inten-
zione di fornire un’informazione puntuale e 
precisa del lavoro compiuto in questa prima 
metà della legislatura e delle prospettiva per 
l’immediato futuro, che riguardano non solo 
il nostro Comune, ma tutto il territorio del Fri-
gnano. 
Sono stati due anni e mezzo impegnativi, an-
che  a causa della peggior crisi economica che 
l’Italia e l’Europa hanno attraversato dalla fine 
della Seconda Guerra Mondiale, ma allo stesso 
tempo gratificanti, quelli che, come Sindaco, 
Giunta e gruppo di maggioranza in consiglio, 
abbiamo affrontato. Il primo ostacolo è stato 
per noi, quasi tutti alla prima esperienza diret-
ta in un mondo complesso come quello della 
pubblica amministrazione, quello di prendere 
confidenza con i meccanismi che regolano il 
funzionamento della macchina comunale e 
i rapporti con gli enti superiori, spesso com-
plessi, ricchi di vincoli e passaggi burocratici, 
dei quali dall’esterno non si ha una precisa 

percezione, ma che sono spesso ostacoli che 
rendono difficile il cammino anche delle deci-
sioni in apparenza più semplici.
Fin dall’inizio abbiamo cercato di essere fedeli 
allo slogan principale della nostra campagna 
elettorale: “Dalle piccole cose ai grandi proget-
ti”. Abbiamo, così, puntato al potenziamento 
della manutenzione ordinaria, tanto nel capo-
luogo, quanto nelle frazioni. Credo che abbia-
mo raggiunto alcuni traguardi, consapevoli 
che ancora molto ci sia da fare per recuperare 
un ritardo vecchio di decenni. Allo stesso tem-
po ci siamo posti alcuni obiettivi di più ampio 
respiro, alcuni dei quali già partiti, altri in fase 
di progetto, che consentano al nostro Comu-
ne di riprendere la strada dello sviluppo e di 
permettere di garantire un futuro migliore a 
chi, con caparbietà e attaccamento alle pro-
prie radici, qui continua a vivere e a investire.
Si tratta di una sfida difficile, che richiederà 
tempo, risorse e buona volontà e che non pos-
siamo vincere da soli. I ridotti finanziamenti 
statali, le limitate risorse economiche disponi-
bili e le difficoltà che i piccoli gli enti pubblici 
piccoli come il nostro, hanno per garantire i 
servizi essenziali impongono di trovare nuo-
ve strade, in collaborazione con i Comuni vi-
cini e con l’Unione dei Comuni del Frignano, 

Due anni e mezzo di lavoro per 
Montecreto con impegno e realismo 

un ente che in avvenire 
acquisterà sempre 
più competenze 
ed importanza. 
Siamo in perio-
do di grande 
fermento, nel 
quale nuove 
leggi e nuove proposte avanzano a ritmo ser-
rato. Credo che nel nostro futuro prossimo la 
priorità sia quella di aumentare il numero del-
le gestioni associate dei servizi, per garantire 
a tutti i cittadini del Frignano, e quindi a quelli 
del nostro Comune, il più possibile parità di 
condizioni e trattamento. 
Dal punto di vista amministrativo, invece, dico 
no all’ipotesi di un super comune che com-
prenda tutti e dieci i Comuni del Frignano, vi-
sta la vastità del territorio e i problemi legati a 
una popolazione sparsa e spesso con difficol-
tà di spostamento. Sono anche convinto, tut-
tavia, che una semplificazione sia necessaria, 
anche se tempi e modi andranno valutati con 
grande attenzione e con l’indispensabile coin-
volgimento dei cittadini. 
Tutti dobbiamo essere consapevoli che i tem-
pi sono cambiati: è un dato di fatto dal quale 
non si torna indietro. Tutti noi dobbiamo esse-
re orgogliosi del paese nel quale viviamo, del-
le nostre origini e tradizioni e del nostro cam-
panile, meno dei campanilismi fini a se stessi, 
che tanti danni hanno provocato in tempi non 
troppo lontani. 
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LAVORI PUBBLICI

Frane e asfalti 
la manutenzione stradale

In questo primo periodo di legislatura, 
sono stati programmati ed effettuati 
diversi interventi di manutenzione 
stradale sulle vie comunali. In partico-
lare su Via Ronco – La Croce è stato con-
cluso il primo lotto dei lavori di asfaltat-
ura per un totale di circa 108mila euro. 
In occasione del passaggio del Giro 
d’Italia, poi, su Via Lamaccia e su Via Cir-
convallazione Nord si è proceduto ad 
asfaltare i tratti più deteriorati per un importo complessivo di 135mila euro. Su Via Circonvallazione 
Nord, inoltre, è stata sistemata la frana storica per un costo di 170mila euro. 180mila euro sono stati 
invece spesi su Via Lamaccia per  risolvere il problema di una frana nei pressi del bivio con la strada 
che conduce a Lama Mocogno, mentre 20mila euro sono stati investiti per ripristinare un tratto di 
Via Ronco – La Croce nella località Fontanaccia. Nella località Confetta, infine, sono stati effettuati 
lavori di ripristino e di consolidamento di una sponda per un costo di 30mila euro. 

Arredo urbano 
e aree verdi
Il miglioramento complessivo dell’arredo urbano è 
stato uno dei principali punti programmatici della 
nostra Amministrazione. 
Consapevoli che sarà un percorso lungo, abbiamo 
tuttavia già iniziato con alcuni interventi significativi. 
È stato, ad esempio, rifatto il primo tratto della scali-
nata Dante Alighieri, nei pressi del Santuario del Tro-
golino, rendendolo, oltre che più bello dal punto di 

Ben avviati i lavori di costruzione 
della nuova palestra di Montecreto
Sono in a buon punto i lavori di conversione a palestra chiusa e centro di prima 
accoglienza di Protezione Civile della pista di pattinaggio di Montecreto. Il proget-
to ha sfruttato la copertura in legno già esistente e costruita una decina di anni 
fa, per realizzare una struttura moderna ed efficiente, anche in termini energetici, 
che potrà contribuire a migliorare l’offerta di servizi a disposizione di cittadini e 
villeggianti, con un occhio di riguardo verso il turismo sportivo giovanile. Al suo in-
terno, infatti, sarà possibile praticare basket, pallavolo e calcio a cinque, mentre sarà 
anche attrezzata una parete per l’arrampicata sportiva, disciplina, quest’ultima, in 
forte espansione. 
L’intervento è stato studiato per rispondere ad alcuni requisiti fondamentali: eco-

nomicità, rapidità di esecuzione dei lavori, sicurezza e sostenibilità ambientale con l’utilizzo di materiali adeguati come il legno, oltre ad 
un adeguato isolamento termico, per ottenere un significativo risparmio energetico. La nuova costruzione, inoltre, deve tenere conto del 
particolare contesto ambientale nel quale si trova, all’interno del Parco dei Castagni e rispondere quindi anche a considerazioni di carattere 
estetico. All’esterno della struttura già esistente, troveranno posto gli spogliatoi e i servizi igienici, che saranno raggiungibili, grazie a un 
ingresso dedicato, anche dai frequentatori del parco. 
Il costo dell’operazione è di circa 350mila euro, dei quali 100mila provenienti da fondi propri del Comune di Montecreto, 100mila garantiti 
da un contributo erogato dalla Protezione Civile e 150mila dal Credito Sportivo. 

vista estetico, anche molto 
più sicuro per il transito dei 
pedoni. I lavori, in questo 
caso, sono costati 28mila 
euro. Dopo il taglio degli 
abeti, poi, è stato termina-
to il progetto per il nuovo 
arredo urbano dell’area 
verde di fronte al Muni-
cipio per un importo di 
20mila euro. E’ stato anche 
rifatto il marciapiede su Via 
Roma di fronte all’ufficio 
postale ed è stato realizza-
to un camminamento nel-
la zona della Borella che 
unisce il campo sportivo 
Kennedy con l’area verde 
del Parco Vartara. Il costo 
complessivo di questi ul-
timi due interventi, è stato 
di 15mila euro. 
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Acquaria cantieri su scuole
strade e cimitero

Il Parco dei Castagni 
una storia che continua
E’ una delle aree verdi più belle e caratteristiche dell’intero Appennino tosco 
emiliano. Il Parco dei Castagni di Montecreto è anche il cuore della storia e delle 
tradizioni del paese e rappresenta come nessun altro luogo l’identità del paese 
e dei suoi abitanti. 
Ma il castagneto che si stende in quelli che sono chiamati “I Piani della Madon-
na”, per la sua vicinanza con il Santuario del Trogolino, è anche un luogo vivo, 
che cresce e si evolve e che è destinato a ritagliarsi un ruolo fondamentale nel 
futuro di Montecreto e del suo territorio. 
Negli ultimi anni il Parco ha ricevuto diversi interventi di manutenzione e mi-
glioramento, in particolare con il restauro dell’antico metato e la realizzazione 
dei passaggi pedonali. Quest’anno, poi, si sono aggiunte all’opera di valorizza-
zione e conservazione, il rifacimento della recinzione su Via del Parco, l’installa-
zione di nuovi giochi per i bambini e, soprattutto, la ristrutturazione e l’inaugu-
razione del nuovo mulino delle “Belle Addormentate”, ricavato all’interno di un 
altro metato e che completa il recupero degli edifici storici del Parco. Il nome 
fiabesco della costruzione, deriva dalle due macine che costituiscono il cuore 

del mulino, riportate a nuova vita dopo oltre un secolo di “letargo” nel fosso 
del Rio Re. Il restauro del mulino, così come quello del metato, è stato possibile 
grazie allo straordinario lavoro dei volontari dell’Associazione sportiva Ruzzola, 
presieduta da Giuliano Bellettini, 
ai quali va il ringraziamento di 
tutti, che si occupano anche, con 
attenzione e passione, della loro 
manutenzione. Con i due antichi 
strumenti di lavoro perfettamen-
te funzionanti, è così possibile 
riprodurre fedelmente in poche 
decine di metri, tutto il ciclo della 
castagna, dalla raccolta, all’essi-
cazione, fino alla macinatura in farina. 
Un percorso affascinante e foriero di positivi sviluppi, come la creazione di per-
corsi didattici di sensibilizzazione sulla storia, la cultura e le tradizioni locali, 
riservati in modo particolare agli studenti delle scuole sia del territorio del Fri-
gnano sia di altre località della provincia.

Stazione del Cervarola 
revisioni e manutenzione

In questo primo biennio di amministrazione, sono stati 
effettuati diversi lavori di manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria anche ad Acquaria, in attesa di una più corposa 
serie di interventi che sarà messa in cantiere nel 2017. 
In particolare è stato ampliato il cimitero, con la costru-
zione di nuovi loculi, per un costo di circa 40mila euro, 
mentre interventi di miglioramento per 50mila euro 
hanno interessato la sala mensa della scuola elemen-
tare. In Via Piave, poi, per un importo di 20mila euro, è 
stato rifatto il muro di sostegno di untratto di strada e in 
Via Madonna del Castagno è stata riparata una frana, per 
un costo complessivo di 28.500 euro. Lavori di manuten-
zione straordinaria hanno anche riguardato la Casa della 
Mariola, con interventi dul tetto  e sui camminamenti 
esterni, per un importo di 40mila euro. Manutenzione 
ordinaria anche per gli spogliatoi del  campo da calcet-
to: costo  3mila euro. Infine in Via La Teggia, nei pressi 
di Rovinella, lavori stradali di ripristino e asfaltatura che 
sono costati 17mila euro.

Un collegamento stabile e affidabile fra la stazione sciistica del Cervarola e il resto del Comprensorio del Cimone è di importanza vitale per lo 
sviluppo definitivo del turismo invernale del nostro comune. In questi anni, sono stati effettuati diversi interventi di manutenzione che hanno 
interessato il lago artificiale a servizio dell’impianto di innevamento programmato e di revisione di impianti di risalita. 
In particolare sull’invaso posto nelle vicinanze della seggiovia Esperia, che conduce verso Passo del Lupo, sono stati realizzate opere di impermea-
bilizzazione del fondo, suddivi-
se in due stralci: uno principale 
dell’importo di 48mila euro e 
un secondo a completamento 
dei lavori per un costo di 12mi-
la euro.  Sono state effettuate 
inoltre, nel corso del 2015 la 
revisione speciale della seg-
giovia Esperia, per un costo di 
130mila e euro e le revisioni 
della seggiovia Stellaro e della 
sciovia Cervarola, costate com-
plessivamente 240mila euro. 
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TURISMO E CULTURA

Da molti anni il turismo 
rappresenta, per Mon-
tecreto e il suo territo-
rio, la principale fonte 
di entrata economi-
ca. L’Amministrazione 
comunale consapevole 
di questa inequivocabi-
le circostanza, ha messo 
in atto fin dall’inizio al-
cune misure per rende-
re l’offerta più varia e ri-
spondente alle diverse 
esigenze, decidendo an-
che di riportare il mer-
cato settimanale del capoluogo lungo la via 
centrale del paese, per permettere un miglio-
re utilizzo ai turisti e ai cittadini e per favorire 
le attività commerciali. Si è, inoltre, cercato di 
mantenere, e nei limiti del possibile di miglio-
rare, i principali appuntamenti che hanno fat-
to conoscere il nostro comune al di fuori degli 
stretti confini locali: la Festa della Madonna del 
Trogolino, con il Palio degli Asini, e la Festa del-
la Castagna, giunte al prestigioso traguardo ri-
spettivamente dei 25 e dei 30 anni, mentre ad 
Acquaria si è proseguito con alcuni appunta-
menti ormai classici, come la Magnalonga e il 
tradizionale Torneo estivo di calcio a 5. Nello 
stesso tempo, in accordo con le associazioni di 
promozione turistica e culturale, si anche deci-

La Casa dei Leoni di Pietra
L’associazione culturale Montecreto Eventi, prosegue nel suo lavo-
ro di ampliamento e valorizzazione del Museo di Montecreto, deno-
minato “La Casa dei Leoni di Pietra. Anche quest’anno ha garantito 
l’apertura dei locali ed è decisamente soddisfatta sia per l’afflusso di 
pubblico, fra il quale anche numerose persone disabili, che hanno 
avuto accesso senza disagi al museo, grazie all’ascensore che fu in-
stallato durante i lavori di ristrutturazione dei fondi comunali, sia per 
il conferimento di nuovi importanti reperti consegnati da paesani e 
turisti: una dimostrazione di fiducia, frutto di un lungo percorso at-
traverso il quale siamo riusciti a trasformare la “memoria privata” in 
“memoria condivisa”, grazie alla credibilità del progetto, che ne fa un 
“plus” fra le realtà culturali frignanesi. Lo scorso 26 dicembre 2015, 
poi, dopo un complesso lavoro di progettazione, ricerca storica e ri-
allestimento delle sale, si è portato a termine il progetto, iniziato nel 
2001, con l’inaugurazione della sezione di archeologia e storia loca-
le, dedicata al rinvenimento tra le rovine del borgo di Rovinamala, di 
un importante nucleo di pietre iscritte provenienti dal riutilizzo del-
le rovine di un probabile luogo di culto “friniate”, l’esposizione di una 
probabile venere preistorica  e la definitiva collocazione dei 4 leoni 
rimossi dal ponte di Strettara negli anni ‘80 del Novecento. Per que-
sto, il Museo è diventato per sempre “La Casa dei Leoni di Pietra”. Du-
rante l’inaugurazione è stato anche presentato il libro\catalogo della 
mostra “Le Pietre della Memoria” , che si aggiunge ai precedenti “Cro-
nache di Guerra di un paese e di un territorio a ridosso della Linea 
Gotica” e “Il Sogno Interrotto”, completando così ogni sezione con il 
suo libro\catalogo. Di recente è stata anche realizzata dallo studio 
Manfredini di Pavullo la “Visita virtuale del Museo”, mentre anche la 
sezione “Frignano in Guerra” è stata ampliata con nuovi reperti: un 

raro nucleo di 
medicinali in-
glesi e ameri-
cani, numerose 
armi simulacro 
e la scacchiera 
e la tabacchie-
ra in argento,  
appartenute al 
Feldmarescial-
lo Kesselring, 
comandante in capo delle armate tedesche in Italia durante la Se-
conda Guerra Mondiale. Sono reperti che elevano la qualità e l’in-
teresse per il nostro Museo. Durante la stagione estiva, attraverso 
la formula “Museo da Gustare”, abbiamo promosso l’apertura sera-
le della “Casa dei Leoni di Pietra”, accogliendo i visitatori con assag-
gi di borlengi e altri prodotti tipici; un’iniziativa che ha riscosso gran-
de successo e che è diventata anche un appuntamento culturale a 
cui sono state abbinate alcune iniziative collaterali, trasformando, di 
fatto, il Palazzo Comunale in una sorta di vero e proprio Polo Cultu-
rale a 360°. Per il definitivo accreditamento e l’inserimento nel circu-
ito “Museo di Qualità” della Provincia, si sono prodotti i documen-
ti necessari da consegnare in copia alla Stazione dei Carabinieri di 
Sestola per l’inoltro alla Questura di Modena ed alla Soprintenden-
za ai Beni Architettonici di Modena. Su richiesta diretta delle Forze 
dell’Ordine, rimangono ancora da installare le cancellate agli ingres-
si ed alle uscite dell’ascensore e il modulo “chiamata telefonica” da 
abbinare all’impianto di allarme.

Turismo: un patrimonio da valorizzare 
grazie anche ad associazioni e volontari

so di percorrere nuove stra-
de, guardando a un pubbli-
co più giovane, dinamico e 
attento alle nuove tenden-
ze. Spazio, quindi, al Funky 

Day, de-
d i c a -
to agli 
a m a n -
ti della 
mountain bike e della natura, alla ColorApp, 
che ha radunato centinaia di partecipanti 
all’insegna del divertimento allo stato puro, ol-
tre all’appuntamento con la Festa della Birra. 
Ma anche la cultura si è ritagliata uno spazio 
importante grazie ad eventi importanti come 
Le Cante, i concerti nel Parco dei Castagni, il 
potenziamento, con l’apertura di un’ulterio-
re sezione, del Museo della Comunità e con il 
grande concerto del coro filippino Madrigal 
Singers. Si accennava, poco sopra al Parco dei 

Castagni, un gioiello della natura e del lavoro 
degli uomini, che è stato ulteriormente valo-
rizzato con l’apertura del mulino e con il posi-
zionamento di nuovi giochi per i bambini. Un 
intervento, questo, che ha interessato anche 

l’area verde di Acquaria. I lavori presso 
il campo sportivo comunale, poi, han-
no permesso di riprendere il filo del di-
scorso con il turismo sportivo, in parti-
colare giovanile. 
Diverse squadre hanno scelto Monte-
creto per la preparazione estiva, con 
il fiore all’occhiello delle partite ami-
chevoli fra le rappresentative giovanili 

di Sampdoria, Bologna e Carpi. Un filone, 
quello del turismo sportivo, che avrà ulte-
riore possibilità di sviluppo con l’apertura 
della nuova palestra. Un’estate, poi, che 
ha avuto un’appendice straordinaria con 
la Festa della Castagna, che quest’anno ha 
vissuto un’edizione davvero memorabile. 
L’inverno, invece, fa affidamento sulla 
nostra stazione invernale, e su manife-

stazioni nel solco della tradizione natalizia, 
come l’arrivo di Babbo Natale e delle Befana, 
un tocco di gastronomia, con la lavorazione 
delle carni del maiale, oltre alla riproposizione 
delle luminarie, che sono andate a integrare i 
proiettori acquistati alcuni anni fa.  
In chiusura è doveroso un ringraziamento a 
tutti i volontari delle associazioni, che con il 
loro contributo hanno reso possibile la realiz-
zazione di tanti eventi così importanti e ben 
riusciti. 
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Intesa fra Emilia Romagna e Toscana 
20 milioni di euro per migliorare 
l’impiantistica invernale
Le Regioni Emilia Romagna e Toscana hanno siglato un’intesa per la promozione 
dell’offerta turistica delle proprie montagne, a partire dagli interventi per la sosti-
tuzione e l’ampliamento degli impianti di risalita. Un accordo che vale oltre 20 mi-
lioni di euro, cifra complessiva destinata dal Governo a sostegno del progetto, che 
vuole garantire la qualità dell’impiantistica e la maggior competitività possibile 
dell’Appennino. Un impegno che parte dalla revisione, sostituzione e ampliamento 
degli impianti di risalita, per assicurare livelli indispensabili di sicurezza nelle piste 
nelle località sciistiche dell’Appennino tosco emiliano, fino alla realizzazione di nuovi impianti per la produzione di neve programmata. L’intesa fra 
le due regioni è stata siglata lo scorso 21 novembre a Sestola, nel corso di un’iniziativa pubblica alla presenza del sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri Luca Lotti, e dai rappresentanti delle due  Regioni, che si impegnano quindi ad unire le proprie risorse economiche, 
in base alle rispettive disponibilità di bilancio, per integrare la somma destinata dal Governo e a mettere a punto azioni di rilancio delle attività 
sportive invernali, sia per migliorare il servizio degli utenti, sia per l’utilizzo delle nuove opportunità offerte dagli sviluppi della tecnologia. Questo 
finanziamento deve essere un ulteriore stimolo per un lavoro comune di programmazione e innovazione tra istituzioni, privati e chi, in senso 
generale, si occupa di turismo. Più il grado di collaborazione è alto, infatti, più le politiche per il turismo saranno condivise, efficaci, e portatrici di 
sviluppo. La sinergia fra pubblico e privati in questi anni si è rivelata fondamentale in termini di promo  - commercializzazione e nelle strategie di 
sviluppo turistico ed è uno degli assi portanti della nuova Legge regionale sul turismo. 

Accordo con le Suore Domenicane
il Convento di Montecreto in usufrutto
gratuito per 30 anni
A inizio dicembre è stato formalizzato fra l’Amministrazione Comunale di Montecreto e 
la Congregazione delle Suore Domenica di Santa Caterina da Siena un contratto preli-
minare, che sarà in seguito perfezionato da un rogito, con il quale l’ordine religioso, pro-
prietario del Convento di Via Castello, ne trasferisce a titolo gratuito l’usufrutto all’Ammi-
nistrazione Comunale per 30 anni. Entreranno nelle disponibilità del Comune i fabbricati 
che erano destinati a convento, a ospitalità per gruppi vacanze e la chiesa adiacente. Si 
tratta di un’acquisizione di estrema importanza che permetterà di salvaguardare e tute-
lare uno di beni storici più importanti del paese e, nel contempo, consentirà di iniziare 
una programmazione per rendere usufruibile e vitale un complesso altrimenti destinato 
all’abbandono e all’incuria. Il monastero di Montecreto nacque nel  nel 1550, quando una 
vedova sessantenne, Domenica Santini, si ritirò in preghiera e solitudine in una piccola 
casa di sua proprietà, vicino alla chiesa parrocchiale. In breve, nove giovani fra i 14 e i 30 
anni, seguirono l’esempio della Santini, dando cosi vita al primo nucleo di religiose, alle 
quali nel 1571, il vescovo di Modena, Fra Sisto Visdomini, in visita pastorale a Montecreto 
diede l’abito e le regole dell’ordine, ponendole sotto la protezione di San Domenico. Fra 
alterne vicende, sempre strettamente collegate a quelle vissute dal paese, le suore sono 
state una presenza costante, discreta e preziosa fino all’autunno del 2015, quando, a cau-
sa della crisi delle vocazioni, le ultime religiose hanno lasciato il convento.  

La Pro Loco in prima fila 
per la promozione dello sport 
verso le persone disabili
La Pro Loco di Montecreto, ha ottenuto un contributo di 10mila euro 
dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Modena per realizzare l’inizia-
tiva “Il Cimone per Tutti”, dedicata alla promozione della pratica sporti-
va verso le persone disabili. Nel dettaglio il progetto prevede grazie la 
consulenza di esperti rilevatori Gps e operatori professionali Gis (il si-
stema progettato per ricevere, immagazzinare, elaborare e gestire dati 
di tipo geografico), e  si propone di elaborare nel territorio dei Comuni 
di Montecreto e Riolunato una rete di 15 itinerari ciclopedonali adatti 
alla pratica sportiva da parte di persone con disabilità. I percorsi pedo-
nali, in particolare, saranno utilizzabili da parte di anziani non comple-
tamente autosufficienti; non vedenti; persone con disabilità motorie a 
bordo di speciali carrozzine elettroniche adattate all’utilizzo fuoristradi-
stico; disabili psichici. Gli itinerari ciclabili, invece, saranno usufruibili da 
ciclisti non vedenti a bordo di mountain bike tendem e da persone con 
disabilità motorie a bordo di biciclette adattate come, ad esempio, e-

handbike o speciali carrozzine elettroniche adatte all’utilizzo off road.
La rete di percorsi, rilevata mediante tecnologia Gps, sarà inserita su 
una mappa topografica che sarà disponibile gratuitamente in forma-
to digitale e che sarà in vendita nel formato nella stampa curati delle 
amministrazioni comunali di Montecreto e Riolunato e della Pro Loco 
di Montecreto. 
La mappa sarà inoltre riportata su una cartellonistica informativa ap-
positamente realizzata, che sarà collocata nei centri abitati e nei punti 
di accesso ai tracciati. Il progetto vuole favorire l’inclusione di soggetti 
con disabilità e di persone anziane non completamente autosufficienti 
verso una sana pratica di 
attività sportive e vuole 
inoltre arricchire l’offerta 
e la promozione turistica 
dei Comuni di Monte-
creto e Riolunato la pro-
posta offerta di tracciati 
immersi nel verde e nella 
natura, che possano es-
sere utilizzati in sicurezza 
da persone con disabilità.
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Installati due defibrillatori 
a Montecreto e Acquaria
Più sicurezza e tranquillità per tutti, cittadini e turisti, grazie all’installa-
zione di due defibrillatori semiautomatici esterni (DAE), uno a Monte-
creto e uno ad Acquaria. Ad Acquaria l’apparecchiatura medica è stata 
sistemata, a fine estate, di fianco al pub ristorante Asilo Republic, sulla 
Via Provinciale, ed è stata offerta dalla filiale di Pavullo della Banca di 
Credito Cooperativo. A Montecreto, invece, la postazione con il defi-
brillatore, offerta dall’Avap, è stata inaugurata lo scorso 30 ottobre in 
occasione della Festa della Castagna. Il defibrillatore è un apparecchio 
salvavita in grado di rilevare le alterazioni del ritmo della frequenza car-
diaca e di erogare una scarica elettrica al cuore qualora sia necessario. 
L’erogazione di uno shock elettrico serve per azzerare il battito cardiaco 
e, successivamente, ristabilirne il ritmo. 
Il defibrillatore semiautomatico esterno, del tipo di quelli installati a 
Montecreto e Acquaria, è un dispositivo “intelligente”. Una volta colle-
gati in maniera corretta gli elettrodi al paziente, infatti, mediante uno 
o più elettrocardiogrammi che il dispositivo effettua in maniera au-
tomatica, è in grado di stabilire se è necessario o meno erogare uno 
shock elettrico al cuore. Più precisamente, è in grado di “comprendere” 
se il paziente è stato colpito da arresto cardiaco e, qualora il ritmo fosse 
defibrillabile, avverte l’operatore, della necessità di erogare una scarica 
elettrica al muscolo cardiaco. A questo punto, l’operatore dovrà solo 
premere il pulsante di scarica. 

Salute in movimento 
per il benessere del 
corpo e della mente

Servizi sociali del Frignano
come accedere
Dal 1° gennaio 2014, tutti i Co-
muni appartenenti al Distretto 
Sanitario del Frignano (Pavullo, 
Serramazzoni, Polinago, Lama 
Mocogno, Sestola, Fanano, 
Montecreto, Riolunato, Pieve-
pelago e Fiumalbo), gestiscono 
in maniera associata il Servizio 
Sociale Territoriale e l’Ufficio 
di Piano tramite l’Unione dei 
Comuni del Frignano. Le fun-
zioni delegate riguardano la 
programmazione, l’organizza-
zione e la gestione dei servizi 
rivolti alle persone disabili, alla 
popolazione anziana, alle fami-
glie, ai minori e più in generale 
a sostegno del disagio e della 
vulnerabilità economica e so-
ciale. Il Servizio Sociale Asso-
ciato dell’Unione assicura alle 
persone e alle famiglie inter-
venti e servizi sociali per garan-

tire la migliore qualità di vita 
possibile e pari opportunità ai 
cittadini, al fine di prevenire, 
eliminare o ridurre le condizio-
ni di bisogno, di disagio indivi-
duale e familiare, derivanti da 
inadeguatezza di reddito, diffi-
coltà sociali e condizioni di non 
autonomia. Per poter accedere 
alle prestazioni garantite dal 
Servizio Sociale e richiedere 
l’intervento, se necessario, del-
le Assistenti Sociali, ci si deve 
rivolgere allo Sportello Sociale, 
che a Montecreto è aperto tutti 
i mercoledì mattina dalle 8 alle 
11. In alternativa, ci si può rivol-
gere alle sedi di Fanano, aperta 
al martedì dalle 8 alle 11 e al 
venerdì dalle 11 alle 14, oppure 
a quella di Sestola, aperta al lu-
nedì dalle 11 alle 14 e al giovedì 
dalle 8 alle 11.  

Prosegue, dopo essere stato iniziato sall precedente Ammini-
strazione Comunale, “Salute in Movimento”, progetto di attività 
motoria e ginnastica dolce, rivolto inizialmente alle persone pen-
sionate. ma allargato in seguito a chi diversamente non avrebbe 
avuto l’opportunità di fare attività motori sotto la guida di perso-
nale qualificato. Gli incontri sono iniziati alla fine di ottobre, con 
due appuntamenti settimanali e si concluderanno a fine prima-
vera con un incontro, come da tradizione,  del progetto “I Giorni 
della Salute” promosso dall’Ausl di Modena, Distretto sanitario di 
Pavullo, condotto da medici ed esperti che tratteranno argomenti 
riguardanti l’importanza della salute e dell prevenzione, a partire 
da sani e corretti stili di vita.
“Salute in Movimento” è una campagna mirata a raggiungere un 
livello di benessere più elevato, per incentivare anche le persone 
più sedentarie a muoversi e a raggiungere l’obiettivo che l’Orga-
nizzazione Mondiale della Sanità si è prefissata per per indurre
comportamenti  e cambiamenti, che diventino buone pratiche  
durevoli nel tempo, per far sì che ognuno inizi a praticare attività 
motoria e che riconoscendone i benefici,  continui a farlo per tutta 
la sua vita.
Un progetto per la salute e per una migliore qualità della vita 
nell’ambito della prevenzione sanitaria e del sostegno alla salute.



7

Spesso le cronache riportano epi-
sodi di criminali che approfittano 
della buona fede dei cittadini.  
Per non cadere in questi raggi-
ri, è sufficiente prendere alcune 
precauzioni e ricordare che: “La 
prevenzione è la migliore difesa”. 
I truffatori, infatti, per introdursi 
in casa possono presentarsi in di-
versi modi. Spesso sono persone 
distinte e gentili, dicono di esse-
re funzionari delle Poste, di enti 
di beneficenza, dell’Inps, di enti 
pubblici, di società energetiche e 
talvolta si dichiarano appartenen-
ti alle forze dell’ordine. 
Un utile decalogo: non aprite 
agli sconosciuti e non fateli entra-
re in casa; diffidate degli estranei 
che vengono a trovarvi, soprattut-
to se siete soli in casa; non man-
date i bambini ad aprire la porta; 
aprite la porta con la catenella 
attaccata; prima di far entrare sco-
nosciuti, accertatevi della loro 
identità ed eventualmente fatevi 

mostrare il tesserino di riconosci-
mento; non chiamate i numeri di 
telefono forniti dagli interessati, 
perché dall’altra parte potrebbe 
esserci un complice; tenete a di-
sposizione un’agenda con i nu-
meri dei servizi di pubblica utilità, 
così da averli a portata di mano, in 
caso di necessità; diffidate delle 
persone che si spacciano per ope-
ratori di enti pubblici e privati, che 
con la scusa di perdite di gas, ri-
schio inquinamento e radioattivi-
tà nella vostra zona, vi consigliano 
di prendere tutti i soldi e gioielli 
che avete in casa, di metterli in 
una busta e di riporli nel frigorife-
ro per “proteggerli”: è una truffa, 
vi distraggono e li rubano; diffi-
date da chi si presenta senza una 
divisa e mostra un falso tesserino 
di riconoscimento; di massima le 
Forze di Polizia operano in divisa e 
utilizzano autovetture di servizio. 
Prima di aprire la porta controllate 
se all’esterno vi sono auto di “Ca-

Polizia Municipale del Frignano: 
i contatti
All’interno del Corpo Unico di Polizia del Frignano, Montecreto fa parte 
del presidio che comprende anche i Comuni di Fanano e Sestola, che 
ha sede a Fanano in piazza Marconi, 1 e che risponde al numero di te-
lefono 0536 68954. In caso di chiusura si può telefonare ai numeri 335 
74080231, oppure 320 9245086. per casi particolarmente urgenti ci si 
può rivolgere ai numeri telefonici del Comando di Pavullo: 0536 29925 
e 348 0196872. Il servizio è garantito tutti i giorni dell’anno, dalle 7,30 
alle 19. La Polizia Municiapale del 
Frignano è presente anche sui so-
cial network Facebook, Twitter e 
Instagram, mentre è anche possi-
bile scaricare l’app “Pronto Polizia 
Locale”, disponibile per i sistemi 
operativi Apple e Android, creata 
dalla PM del Frignano in collabo-
razione con la Regione Emilia Ro-
magna, per essere in contatto im-
mediato con la Polizia Municipale 
competente al momento della ri-
chiesta. I Vigili a portata di un click. 

Attivo il Nue, Numero Unico Europeo 
In caso emergenza comporre il 112 
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Sos truffe
I consigli dell’Arma dei Carabinieri

rabinieri”, “Polizia” e “Guardia di Fi-
nanza”, altrimenti chiamate il 112, 
o chiedete aiuto. 
Consigli antitruffa in pillole: fa-
tevi accompagnare da qualcuno 
in banca o in posta, soprattutto 
se ritirate la pensione o se dove-
te versare o prelevare del denaro; 
non lasciate incustodita la borsa 
e fate attenzione a chi vi urta o 
si avvicina senza motivo; non ri-
ponete la borsa o il borsello nel 
cestello o nel portaoggetti della 
bicicletta; non date mai ascolto a 
sconosciuti, che si spacciano per 
vostri amici o vi chiedono indi-
cazioni stradali e vi ringraziano e 
vi abbracciano; se all’uscita della 
banca si avvicina un impiegato, 
vi mostra velocemente un tesse-
rino e vi chiede di controllare se 
le banconote che avete appena 
ritirato siano false con questa scu-
sa vi saranno rubate; qualcuno vi 
urta, rovesciandovi addosso una 

bibita o un caffè, poi con la scusa 
di ripulirvi, vi ruba il portafogli; se 
a bordo della vostra auto incrocia-
te un’altra vettura o un pedone, 
sentite un tonfo sulla carrozzeria 
e il conducente dell’altro veicolo 
scende mostrando i danni della 
sua auto o il pedone lamenta di 
essere stato colpito, chiedendovi 
di essere risarcito, magariuna pic-
cola somma di denaro in contanti, 
per risolvere il tutto; se si presenta 
o vi contatta telefonicamente un 
“Amico” o un “Avvocato”, dicendo 
di conoscervi e vi dice che vostro 
nipote o figlio ha avuto incidente 
o che è stato fermato dalle Forze 
di Polizia o che ha effettuato un 
acquisto ed ha bisogno di soldi. 
Non consegnate loro denaro in 
contanti. 

112 Pronto Intervento
0536.328600 Carabinieri Pavullo

0536.62301 Carabinieri Sestola

E’ attivo, anche nella provin-
cia di Modena, il “Nue”, Nume-
ro Unico Europeo di Emergen-
za, individuato nel “112” dalla 
Direttiva del Parlamento e del 
Consiglio europeo, che racco-
glierà tutte 
le utenze di 
emergenza 
esistenti: Po-
lizia di Sta-
to, Arma dei 
Ca ra b i n i e -
ri, Vigili del 
Fuoco e Soc-
corso sanita-
rio, prenden-
do il posto 
dei numeri 
sinora utilizzati: rispettivamen-
te 113, 112, 115 e 118. 
Le telefonate da apparecchio 
fisso e da mobile che perven-
gono al “112 Nue”, sono con-
segnate ad un punto di smi-
stamento che le ripartisce tra 
le due Forze di Polizia di com-
petenza generale, la Polizia di 
Stato e l’Arma dei Carabinieri, 
in base anche alla presenza ter-
ritoriale delle stesse, le quali, in 
relazione alla luogo dell’even-
to, alle pianificazioni di coor-
dinamento e alla natura delle 

emergenze stesse, smistano 
la chiamata al Corpo di polizia 
competente, oppure agli altri 
Enti di soccorso: Vigili del Fuo-
co e Emergenza sanitaria. 
Allo scopo di assicurare un gra-

duale livello 
di confiden-
za dei citta-
dini con il 
nuovo siste-
ma, conti-
nueranno a 
essere attivi 
anche gli at-
tuali numeri 
di emergen-
za. In questa 
fase, pertan-

to, oltre al 112, si potranno con-
tinuare a utilizzare i numeri tra-
dizionali.
La decisione allinea anche la 
provincia di Modena agli stan-
dard dell’Unione Europea, ed è 
frutto di una collaborazione tra 
la Prefettura, la Polizia di Stato, 
l’Arma dei Carabinieri, i Vigili dl 
Fuoco, il 118 e la Telecom, che 
in questi mesi hanno lavorato 
in stretto coordinamento per 
predisporre tutti gli accorgi-
menti necessari al funziona-
mento del Nue. 
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